AGGIORNAMENTO DELLE PRIORITA’ PER AREE GEOGRAFICHE


DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO








I L   C I P E 








VISTA la legge 26 febbraio 1987, n. 49 recante: “Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo”;





VISTO in particolare l’art. 3, comma 2, della predetta legge 26 febbraio 1987, n. 49 che demanda al Comitato Interministeriale per la cooperazione e lo sviluppo (CICS) la definizione degli indirizzi programmatici della cooperazione allo sviluppo e le conseguenti funzioni di programmazione e coordinamento;





VISTO inoltre il comma 6 del predetto art. 3, della legge n. 49/87 il quale, alla lettera a), demanda al CICS la definizione degli indirizzi programmatici della cooperazione italiana allo sviluppo;





VISTA la legge 24 dicembre 1993, ed in particolare l’art. 1, comma 21, il quale sopprime fra l’altro il predetto Comitato Interministeriale per la cooperazione allo sviluppo (CICS);





VISTO altresì il successivo comma 24 dell’art. 1 della legge n. 537/1993 sopra richiamata, il quale prevede che mediante apposito regolamento governativo siano definite le funzioni dei Comitati Interministeriali soppressi;





VISTO il DPR 20 aprile 1994, n. 373, recante la definizione delle funzioni dei Comitati Interministeriali soppressi ed il riordino della relativa disciplina, il quale, all’art, 6, comma 4, attribuisce al CIPE le funzioni del soppresso CICS, di cui agli artt. 3 e 7 della legge 28 febbraio 1987, n. 49;





VISTA la delibera CICS n. 44 del 21 maggio 1992 con la quale, fra l’altro, sono state emendate alcune priorità per aree geografiche fissate in precedenza dal medesimo Comitato Interministeriale;





VISTE le proprie delibere del 24 giugno e 20 dicembre 1994 con le quali sono state ulteriormente aggiornate le priorità, per aree geografiche, della cooperazione allo sviluppo;


VISTE le proprie delibere in data 23 giugno 1995 con cui sono stati approvati gli indirizzi per una nuova politica di cooperazione allo sviluppo nonché le linee di intervento per la promozione della imprenditoria locale nei PVS, prevedendo altresì l’utilizzo dei fondi di cui alla legge 49/87 per interventi di cooperazione in favore della Croazia, limitatamente a progetti di ricostruzione;





RITENUTO necessario aggiornare tali indirizzi programmatici per una nuova politica di cooperazione allo sviluppo, tenendo conto dei nuovi orientamenti emersi in sede interna ed internazionale, nonché dell’esigenza di coordinamento con l’Unione Europea e con le altre organizzazioni internazionali;





VISTA la risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 1074/96;





VISTA la proposta del Ministro degli Affari Esteri n. 010686 del 7 novembre 1996;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri;





D E L I B E R A





Ad ulteriore modifica degli artt. 2 e 4 della delibera CICS n. 44 del 21 maggio 1992, - fermo restando quanto stabilito con le proprie delibere del 23 giugno 1994, 20 dicembre 1994 e 23 giugno 1995 - i fondi di cui alla legge n. 49/1987 possono essere utilizzati anche per consentire all’Italia di partecipare all’azione internazionale di aiuto in favore della Repubblica Federale di Jugoslavia, con facoltà di scegliere la tipologia degli interventi nell’intera gamma di attività di cooperazione previste dalla legge 49/1987 e di includere altresì la Croazia tra i beneficiari, oltreché di interventi di ricostruzione, anche di finanziamenti agevolati ai sensi dell’art. 7 della legge 49/1987.











Roma, addì 30 gennaio 1997





	IL PRESIDENTE DELEGATO


	Carlo Azeglio Ciampi
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